


Piano della Mobilità: la sua importanza per Vanzago 

La mobilità rappresenta uno degli aspetti che maggiormente incidono sulla qualità della 

vita di una comunità.

Gli spostamenti quotidiani per raggiungere il lavoro, la scuola, i servizi, le attività 

commerciali, gli spazi pubblici e intrattenere relazioni sociali impattano sui ritmi della vita 

quotidiana, ma anche sulla vivibilità degli spazi urbani, sulla sostenibilità ambientale e 

sull'accessibilità del territorio.

Il Comune di Vanzago ha, quindi, avviato la redazione del Piano della Mobilità, 

formalmente Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU), uno strumento di pianificazione 

che consente di analizzare in maniera organica l'attuale sistema della mobilità e di 

individuare strategie e interventi da attuare nei prossimi anni, attraverso un approccio 

ampio e integrato, che consideri tutte le modalità di spostamento: a piedi, in bicicletta, 

con il trasporto pubblico e con l'automobile.
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Gli obiettivi

La realizzazione del Piano della Mobilità si pone alcuni obiettivi fondamentali:

▪ migliorare la sicurezza stradale, con particolare attenzione a pedoni, ciclisti e agli utenti 

più vulnerabili; 

▪ completare gli interventi di efficientamento delle infrastrutture della mobilità, riducendo 
le criticità;

▪ favorire una mobilità più sostenibile, potenziando e mettendo in connessione i percorsi 

pedonali e ciclabili; 

▪ migliorare l'accessibilità ai servizi e ai principali luoghi di interesse del territorio; 

▪ migliorare la qualità e la vivibilità degli spazi urbani; 

▪ riflettere sulle trasformazioni urbanistiche e infrastrutturali, verificandone le opportunità e 

valutandone gli effetti sulla rete locale; 

▪ definire priorità e indirizzi di intervento, fornendo all'Amministrazione uno strumento per 

programmare in modo coerente le future scelte e investimenti, tenuto conto della 

disponibilità delle risorse.
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Un percorso da costruire insieme alla comunità

La mobilità riguarda la quotidianità di ogni cittadina e cittadino.

Per questo motivo l'Amministrazione Comunale ha scelto di affiancare all'attività tecnica di 

analisi un percorso partecipativo, nella convinzione che l'esperienza diretta di tutti coloro 

che vivono quotidianamente il territorio rappresenti un patrimonio di conoscenza prezioso.

L'obiettivo della partecipazione non sarà quello di sostituire le valutazioni tecniche, ma di 

integrarle attraverso la raccolta di osservazioni, criticità, suggerimenti e proposte 

provenienti dalla cittadinanza, dalle associazioni e dalle attività economiche.

I contributi raccolti costituiranno uno degli elementi di valutazione del Piano e saranno 

analizzati congiuntamente ai dati tecnici relativi ai flussi di traffico, all'incidentalità, alla 

domanda di mobilità, alla rete ciclopedonale e al sistema della sosta.

Questo percorso contribuirà a costruire un Piano maggiormente aderente alle esigenze del 

territorio.
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Le tappe del percorso

La redazione del Piano della Mobilità sarà, come detto, accompagnata da un percorso di 

ascolto e confronto con la comunità, che affiancherà le analisi e gli approfondimenti 

tecnici. In particolare:

▪ Dal 25 Settembre al 18 Ottobre | Avvio della fase partecipativa

 Pubblicazione del questionario per la raccolta dei contributi

▪ Novembre - Dicembre | Analisi e approfondimento

Analisi dei contributi raccolti e integrazione delle evidenze emerse con le valutazioni 

tecniche

▪ Primi mesi 2027 | Restituzione e approvazione

Incontro pubblico per presentare gli esiti del percorso e gli indirizzi individuati, per la 

successiva adozione del Piano della Mobilità da parte della Giunta Comunale. 

Avvio del periodo per la presentazione delle osservazioni da parte di chiunque fosse 

interessato e conclusione dell'iter con l'approvazione da parte della Giunta.

Parallelamente si svolgerà il procedimento di VAS (Valutazione Ambientale Strategica), 

prima dell’approvazione
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